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Ho bisogno di poesia, 

questa magia che brucia la pesantezza delle parole, 

che risveglia le emozioni e dà colori nuovi.



Alda Merini
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Prefazione



a cura di Vittoria Cacciapaglia











Inchiostro è una parola come tante, sicuramente tempo fa veniva usata più spesso nella quotidianità, basti pensare che ai tempi dei miei genitori e magari anche dei vostri a scuola si scriveva con inchiostro e pennino e guai a macchiare il foglio.

I tempi sono cambiati e levoluzione ha fatto sì che i pensieri, le poesie, gli stati danimo scorrano veloci in questo mondo virtuale e che si creino case, circoli, gruppi, ma in questo caso specifico io la chiamerei famiglia.

Perché sì, di cosa stiamo parlando se non di una piattaforma virtuale, dove le persone non si toccano, non si vedono. Ma siamo sicuri che i pensieri non si tocchino tra loro attraverso il fluire delle parole che scivolano sulla tastiera dei nostri pc o degli smartphone in cui a volte ci perdiamo?

Io ve lo assicuro, sono capitata da semplice utente in questa famiglia non capendo bene nemmeno come funzionasse ma poi linchiostro mi ha coperto le dita e le parole tra un bollino bianco e un bollino blu sono diventate parte della mia quotidianità.

Il gruppo è nato il 14 ottobre 2015 da un idea di Francesca Mare che a dir suo era indecisa se chiamare i bollini, pallini.

Da qualche tempo non è più presente per motivi personali ma io lho definita la mamma di inchiostro, perché oltre a fondarlo e a gestirlo lei era davvero un anima inchiostrata.

Ci siamo legate in prima battuta come amiche e anime parlanti, poi da marzo scorso ha deciso di condividere con me la gestione del gruppo insegnandomi tutto quello che so.

Era il 15 marzo, il giorno del mio primo programma e ricordo che lo sbagliai da quanto ero emozionata.

Inchiostro è una casa, dove al mattino si aprono le finestre, ci si saluta sotto il programma che cambia ogni giorno e si intessono parole sugli spunti che provengono dagli amati-odiati bollini.

Un tetto di emozioni dove ci sono anime parlanti che attraversano i giorni imprimendo sul foglio virtuale le loro parole come testamento di un fluire che dalla gioia passa al dolore, alla delusione, alla rabbia e alla sensualità.

Ho lonore e il piacere di avere tra le mie adorate penne poeti e poetesse, scrittori e scrittrici che hanno già pubblicazioni e vincite ai più disparati concorsi letterari ma anche meravigliose donne e uomini che con una semplicità e meraviglioso cuore sanno donare i loro versi come gocce danima.

Gli stessi bollini che sono la caratteristica del gruppo Inchiostro sono nati e stati creati dalle penne, così come gli spunti (incipit, chiuse ecce cc) e quantaltro compone il meraviglioso raccoglitore che è diventato nel corso del tempo.

Io, anima parlante tra le anime, ho deciso di dare concretezza a ciò che è Inchiostro e da questo che è nata lidea del libro per uscire da ciò che sembra sempre disperso nel nulla di bit e byte, perché le emozioni sono sangue, carne e anima che ci attraversano.


















Il Bollino Rosso Andrea Improta











Biografia



Nato a Firenze, il 24 Gennaio 1964. Padre di due figli, anima sensibile ad ogni forma di arte, scrive da sempre per il personale bisogno di dare parola alle proprie emozioni. La sua passione lo porta poi a frequentare eventi e circoli letterari fiorentini e ad aderire a prestigiose associazioni culturali dove partecipa a reading e manifestazioni artistiche. Nel 2016 esce il suo libro desordio Per mia fortuna, amando, mi sono rovinato la vita che è già alla prima ristampa e con cui ottiene prestigioso riconoscimento vincendo, per la poesia, il Premio Michelangelo Buonarroti 2016.





Credo che fossi mezzo pazzo, 

che è lo stato migliore a cui un uomo può ambire.



Charles Bukowski





Scrivo perché… provo pensieri incoscienti e desideri indecenti; come ogni anima ancora viva, a metà di una verità.




Sporcami







Sporcami il viso

come gli angeli dei vicoli.

Che il nero non sia il tanfo

di desideri morti, 

barattoli vuoti, 

eco dinganni rovesciati

e ore ubriache da sputare.

Sporcami che di bianco è il nulla, 

lindifferenza, 

il cielo di novembre e poi.

La mia paura.



Che il nero sia dei tuoi capelli, 

orme di viaggi

sulle tue scarpe usate, 

cieca mia follia di occhi, 

odori, nuove luci.

Colore, dipinto e spasmo, 

mentre soffoca il silenzio

e la noia blasfema.

Sporcami con la tua carne viva, 

un urlo, 

una lacrima che suda.



Sporcami come la verità, 

un altro sì;

che non voglio niente, 

solo ciò che saremo e sarà.




Acqua, whisky e te







Mi bevo acqua, whisky, i tuoi occhi, 

un tavolo che gira, 

il tuo odore, una risata

e le domande che mi fai.

Ma della vita non so niente, 

solo che sei bella;

no, della vita non so niente, 

solo che è bello il tempo insieme a te.




Che ti voglio







È strano vedi.

Quando tutto ciò che è andato

pare perso, 

come i treni di ferro, 

le facce e i sapori;

quando tutto ciò che vuoi

è sempre un attimo più in là, 

come lodore di uno sguardo

nel buio.

Che ti voglio.

Perché ogni istante lacqua scende, 

si allarga la macchia sul muro

e si stringe la testa, 

le tempie;

e io stringo le mani, 

povero pazzo

che ti bacia le dita.

Come sono.

Perché ti sorprendi?

Come sono, 

che ti adoro.

Ti spoglio

che non so dove finisce

questa stanza, 

e tu sei sempre un po più in là 

dove linsolito

dipinge lo spettacolo.

Che sei.

Che sei lamore, 

la passione di stringhe che mordo, 

più di queste paure.

Un libro raccolto.

Che inizia così, 

come sei, 

che ti voglio.




Bollino rosa  Perfetta







Perfetta, 

dimmi solo ti voglio.

In te

gli stessi miei sbagli, 

le curve, il mare, le grida;

le stesse follie, 

il vino più freddo

e lo sguardo nel cielo.

Sei

la carne che trema

e profuma di mio, 

tutta laria che manca

dipinta negli occhi;

passi nudi su me.

Come

lorma alle vene, 

il bene ed il male;

sapore che droga, 

passione indecente

e poesia che respiro.

Fai

che nulla sia niente, 

angeli persi

abbracciati alla riva;

destino damore

e lenzuola mai nuove.

Tu

come solo una vita, 

come solo una volta;

inverno che vola

dentro un uomo che crede, 

sole e sale di donna.



Perfetta, 

dimmi solo ti amo.




Bollino rosso  Ora mia







Laria impastata dipocrisia

in piccole facce che passano, 

fingono;

fuori!

Via!

Andate via, 

fuori dalla strada.

Dalla mia strada.



Non aspetto più, 

vengo a trovare te;

vengo a cercarti, 

per averti.

Ti ho urlato amore e poesia, 

ma adesso non aspetto più.

Strapperò tutto, 

delusioni e lenzuola, 

finché non sarai nuda.

Nuda per me.

Muoviti ora, muoviti amore, 

mentre sputi il veleno

che mi lecco da te;

muoviti ora, muoviti amore, 

mentre gridi in rivolta

ma io sono già in te.

Sarò dentro di te

finché non ricadrai 

nel tuo stesso piacere, 

nuda, piccola e immensa

dicendo ti amo;

gli occhi vivi e socchiusi

di una donna, 

ora mia.




Bollino nero  Giorno perso





Vorrei solo passasse

come lultima pioggia.

O forse che non finisse mai, 

mentre ci cammino sopra

con le urla di nervi finiti

e la follia di un amore infinito.

Ci cammino e lo ingoio, 

dolore e giorno;

giorno senza alba

senza arte

senza occhi.

Senza odore.

Che non cè niente da capire, 

solo guardarlo passare

come unillusione

e il senso di un pugnale;

che non esce.

Ma ti ci strapperei il vestito

e un ciuffo di capelli

da portarmi via domani;

per viaggiare di nuovo.

Tanto oggi chi mi guarda non cè, 

non capisce;

resta di lato, 

estraneo come la camicia

che mi sfiora

ma non tocca la pelle.

Nessuno sa, 

neanche te, 

cosa sento quando ti prendo;

nessuno sa, 

neanche te, 

quanto io voglia la vita che è in me.

Sono il figlio pazzo di un mondo

di desideri immensi, 

di passioni perverse, 

di terre di pace, 

di semplici gesti.

Sono il figlio pazzo di un mondo

senza giorni persi.




Bollino miele  Sospeso







Sono io, sono qua, 

sono lembo sospeso

tra incosciente follia

e il semplice umano.

Anima giusta

di mondi sbagliati, 

anima errata

di mondi perfetti;

non fa differenza.



Io sono qua

che apro le porte

se chiudo finestre, 

urlando alla vita

sono pazzo di te.

Bevo negroni, 

credo negli angeli, 

maledico dei giorni

e lecco le notti.

Fumo troppo

ma senza rancore, 

nemmeno per nuvole;

hanno forme nel cielo

come te nel mio letto.



Sono io, sono artista, 

di errori, di orgasmi e di amori;

sospeso tra il tempo, 

un ricordo e domani

in cui posso tutto.

Anche farti

regina del mondo, 

di un sogno, 

di me.










Il Bollino Bianco Augusto Salati











Biografia



Non ricordo più quando sono nato, ma se scrivo vuol dire che sono ancora vivo. La mia natura mi ha dato fantasia per creare immagini darte… Infatti sono nato pittore e scultore e insieme a queste attività la scrittura mi ha aiutato a dirne il senso. Ho allattivo decine di Personali in Italia e allestero e centinaia di collettive con premi importanti, ma la mia ritrosia e riservatezza mi ha tarpato le ali che tuttavia non mi ha evitato di apprezzare molto tutto il lavoro che ho fatto. Diceva uno scrittore, che vale molto anche la fortuna! Che per fortuna non mi ha toccato! Sono quello che credo di essere, non quello che gli altri credono di me.





Né delladolescente, 

né delle fanciulle ornate doro, 

o delle donne il seno colmo, 

è bello il volto se non appare casto:

il pudore crea il fiore di bellezza.



Licofronide





Scrivo perché… è un modo per accompagnare in parallelo, lesecuzione dei miei dipinti musicali: Pittura, Musica, Scrittura: un solo linguaggio!




A Wislawa Szimborska







Guardo senza parole

Le cose intorno, disteso

Sul prato di Margherite

Che non parlano, mute

Si guardano e mi guardano

Finché una mi sfiora

La mano e mi commuovo.



Sembrano ignari i fiori

Come i Cani e i Castori

Ma una carezza a volte

Aiuta gli animali e i fiori

A parlarci, a dirci

Che siamo noi assordati 

Da inutili martelli della vita.



Ci vuole calma, lentezza

Per leggere il volto dun fiore.

Se lo guardate intenso, abbassa

La sua testa come un cagnolino

Per farsi accarezzare.

Non solo i fiori parlano

Ma lerba i voli e il cielo.



Un giardino di voci da ascoltare

Il silenzio vi dona, un coro

Di luci e di colori e di profumi

Forgiano tutti i sensi

In un gaudio armonioso

Che il vento coglierà nel

Nuovo seme divenuto fiore.



Ho fatto cento passi

Intorno al mio giardino

Ma giardino non è un campo

Dove ci sono alberi dai molti sorrisi

Ogni sorta di uccelli gli fanno festa

Quando i merli spolpano i frutti maturi

I gatti tentano la fortuna.




Tutta questa fauna mi sorprende

E mi toglie il respiro dalle mani

Allora mi fermo e mi rattristo

Ché questo lasciapassare della vita

È quasi scaduto e invano

Potrò ridarmi nuovi capelli e i denti.




Niente si perde







Ho piegato le mie carte

Per gettarle tra lerba

Come fa il seminatore

Col tempo le parole

Nasceranno smarrite

Ed io le raccoglierò

Per mazzetti di fiori.




Bollino rosa  Ho mangiato







Ho mangiato

Fragole e more

Del mio campo

E tu

eri ancora con me.



Mi sono punto

Come allora

E tu

Preoccupata e premurosa

Mavevi bevuto

Il sangue

Goccia fruttuosa

Dalla mano

Baciandola damore



Ora il sangue

Cola come inchiostro

Per scrivere

E sono solo

E il dolore piange

Sulla terra

vuota

nel ricordo di te.




Bollino rosso  Ti sei alzata ora







Ti sei alzata ora

E il tuo letto è ancora caldo

E profuma di sonno

Ci sono ancora forme

Del tuo corpo

In armonia con le cose

Silenziose intorno

Ed è ancora notte

ed è mattino, le mie mani

accarezzano il letto

e mi cinfilo, è caldo…

dormo il sonno di un altro

aspetto il mio che non arriva

ma arrivi tu, ti sento

risalire dal nulla

riprendere la forma

che avevi lasciato

nellimpronta del letto

adagiata supina

ne ascolto il respiro.

Non mi muovo

Attendo, respiro piano

Sento un piede sul polpaccio

Un altro movimento

E la sua coscia

Preme la mia, è calda

Oh come è calda

Ne tento il sonno

Portando la mia mano

Sul tuo seno, non ti scomponi

Ha la morbidezza

Di un uovo sodo, mi piace

Laccarezzo e provo un brivido

Col palmo della mano

E con le dita titillo

Il bocconcino del capezzolo.

Ti muovi, avvicini la tua mano

Alla mia e la porti allinguine

Voglio farlo, sì, sei sveglia

Il tuo respiro è affannato

Ti bacio da morie…

Lei si gira e mi dà la schiena

le cingo il seno e lei sospira.

Non si accorge di me

Sta sognando o sono io che sogno

Nel sogno che volevo sognare

Il suo corpo è un fornello acceso

Finge? Il mio sangue

Erutta aggressioni

Resto fermo ma lui

Serge come in battaglia

Aspetta di volare

E lei si sveglia, tace

Ma dentro il desiderio

Brucia eccitata dal sogno

Mabbraccia, quante volte

Avrei voluto abbracciarla

Così, sentirla mia

Si scioglie, è fantastica

Mi lega e mi frastuona

Sono in balia del sogno

Entro e la rosa canina

Si apre come valva di fiore

Come fiume di sorgente

La vita chiama

Alle sue regole damore

Stiamo stretti

Uno nellaltra e il cielo

Non esiste, la notte

Non esiste scorre

Fiotti di nebbia al centro

Di un piacere ubriaco

E la mente è come il sesso

Volteggia tra profumi

Stesi a inebriare

Rimaniamo congiunti

Ma il mattino alto del sole

Mi porta altrove

Con tutta la stupefazione

Dei miei sensi ancora vivi.




Bollino nero  Mi aggiro in questo spazio vuoto







Mi aggiro in questo spazio vuoto

E buio come la notte, conosco

Un po di storia, ma il futuro

È un buco nero senza fine

Solo questo vedo nello sfolgorio

Euforico del nostro tempo

Il più avanzato della tecnologia

Ma il più intriso di malinconia!



Dietro i fasti dellallegria

Ci sono incognite ed amarezze

Viviamo tentando la fortuna

Di stare vivi fino a domani

Ma tu sai quando il vento può passare

Con la certezza tra le mani

Per dirci: Il mondo sta cambiando

Per la mente che ragiona!




Bollino miele  Ed ora ascolto voci







Ed ora ascolto voci

Dalle stelle più lontane

Dove i morti si interrogano

Sulle loro vite da vivi



Un presentimento mi dice 

Che i miei spasmi di vita 

Nulla posseggono di reale

Scie luminose o scure



passano senza lamenti

Sui limiti del nulla

Dove presto sinterrogano

Sul pensiero che sannulla

Senza perire…










Il Bollino Rosso Carmine Marcello











Biografia



Carmine Roma (pseudonimo, vero nome Carmine Marcello) faccio suoni, foto, testi, con vari pseudonimi: come Carmine Roma, ho pubblicato un picturebook poesie/immagini dal nome Connessioni. Ho partecipato allantologia Poesie_percento_autori volume in cartaceo, pubblicato da Edizioni Amande.

Scrivo sul Social Network Wattpad, una piattaforma digitale, lì ho condiviso una raccolta di versi liberi Insetti sociali, testi del disimpegno, dellauto riflessività, e storie brevi di fantasia chiamate Scritti in metro. Su Instagram mi chiamo carmineromastreetphoto, raccolgo fotografie di Street art che faccio con il cellulare. Rocker Insane è il mio progetto di musica, mi esprimo con suoni di diversi generi, creo ritmiche a base di campionamenti. Un mio disco autoprodotto è uscito per letichetta Selva Elettrica; membro del collettivo di scrittura Disaster Poets. Nato a Vasto (Chieti) vivo a Roma dal 2014 dove attualmente lavoro.





Non sappiamo quali saranno i giorni 

che cambieranno la nostra vita. 

Probabilmente è meglio così.



Stephen King





Scrivo perché… non mi basto. Perché non mi faccio scrupoli a scrivere quello che voglio far uscire acqua dal deserto.




Questo dragare infinito







Dopo quel messaggio sul cellulare

ho continuato ad assordarmi con pensieri incauti

erano pronti a disfarmi in polvere 

ora voglio scurire il tuo ricordo 

lo faccio per me

troppi fumi mi hanno riempito i polmoni

hanno forato le vene 

disperso mi ero schiantato dentro una strozzatura

tu eri già sorda 

attendevi i parolieri dellinfinito




Sii







Lairone in su le zampe

osserva resti di un foglio bruciato che non prende il volo

il vento soffia sibili

a brandelli li porta via

cade una sigaretta appena accesa

il braccio guida il fuoco verso il bruciare sballottante al suo perimetro

come si può aiutare un cieco 

quando la visione è sfocata

promesse? 

il pilastro della forza

è un mood in cima

tutti lo indossano per un momento

e si esplode di energia

con ruggenti fiamme di rimborso

sii gli occhi più limpidi da veder

i suoni più soavi

sii influenza per la mia coscienza 

equilibrio




Orchestra di Natale







La vecchia corteccia caduta dagli alberi 

si deposita sul terreno 

insieme a foglie secche

dopo lincendio iniziato ai margini della statale

tra strada di roccia e calce

dalla collina alle nostre case 

i camionisti in fila aspettano cene scandite da una legione di nomi

vincitori e vinti

gli anni incavati in stelle di Natale

lesilio curato dal tempo scava un tarlo

che sta fermo unora immota

in posti che inducono a farsi dono interno

tutti baciano campi

gioia sciama sulle mani di angeli e fiori di ghiaccio nella nebbia

stringhe doro di giorno in attesa di nuova stagione 

che le rondini volino

i bambini aspettano laltalena

la mente e il corpo sono tatuati 

e a contatto con la terra



Bollino rosa  11 luglio 2008







Vento increspa acqua statica

dopo unestate secca e calda

sveglio tutta la notte ancora una volta

nelle prime ore del mattino

rocce contro la volontà dellacqua

ho seguito una barricata fino a che non mi dispersi

accuso tutto per la tua partenza

ho strofinato via dalla memoria questo anno con costanza

i medici dicono che cè

un battito cardiaco

ma è senza cuore

spezzato

lo posso chiamare come mi piace

può essere quello che vuoi

ma forse non amore

qualcosa di simile

forse sole e stelle

che marciano forti per risplendere

ho bisogno di te mi interessi te

non potrei agire come se tu non ci fossi

posso continuare a correre così forte?

non era amore

ma bisogna ammettere che è stato qualcosa di simile

deve aver significato qua [...]
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